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1. LE ORIGINI DELLA PUBBLICITÀ 

La pubblicità nasce con i primi mercati nelle piazze (Agorà 
greca e Fori Romani): la merce ha necessità di comunicare. 
Comunicazione per lo più verbale o anche le insegne delle 
botteghe, note quelle di Pompei.
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1. LE ORIGINI DELLA PUBBLICITÀ 

Il primo media di massa è stato la stampa. Le prime pubblicità 
compaiono nel 600 nelle gazzette, soprattutto prodotti curativi. 
Solo nell’800 la pubblicità occupa stabilmente la quarta pagina 
dei quotidiani.
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2. LA PUBBLICITÀ NELL’EPOCA MODERNA

Nell’800 a Parigi nasce il Manifesto, inizialmente in bianco e nero 
dove prevaleva la parte scritta.

Tra il 1820 e il 1840 a Parigi nascono i Passages, gallerie 
commerciali coperte, costruite in ferro e vetro. Luoghi 
frequentati dalla borghesia per ammirare le vetrine e le immagini 
dei manifesti.

Francesca Arienzo_ unimc 



2. LA PUBBLICITÀ NELL’EPOCA MODERNA

Nell’800 è il secolo del cambiamento nel senso di progresso.  
Vennero organizzate numerose ESPOSIZIONI UNIVERSALI nelle 
principali città (1851 Londra, 1855 Parigi, 1862 Londra, 1867 Parigi, 
1873 Vienna, 1876 Philadelphia, 1878 Parigi, 1880 Melbourne, 
1885 Anversa, 1889 Parigi 1893 Chicago, 1900 Parigi). 
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2. LA PUBBLICITÀ NELL’EPOCA MODERNA

Nell’800 si diffondono soprattutto in America i Cataloghi per 
corrispondenza.
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2. LA PUBBLICITÀ NELL’EPOCA MODERNA

Nella seconda metà dell’800 nascono i Grandi Magazzini in 
Francia (AU Bon Marché), Stati Uniti (Departement store/ 280 
Broadway), Inghilterra (Whiteley).

In Italia il primo grande magazzino arriva nel 1877 con il nome di  
Aux ville d’Italie che diventerà qualche anno più tardi La 
Rinascente. 
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2. LA PUBBLICITÀ NELL’EPOCA MODERNA

A fine 800 arrivano il Cinema e la Radio, il progresso tecnologico 
incoraggia il mercato di massa. 

Nel 1922 esce la prima pubblicità alla radio di una immobiliare 
newyorkese. 
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2. LA PUBBLICITÀ NELL’EPOCA MODERNA

L’epoca d’oro del manifesto è la fine dell’800, arte e pubblicità si 
fondono. L’immagine diventa protagonista. Chéret è 
considerato il padre del manifesto moderno. Tra i più importanti 
anche Lautrec e Mucha.
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2. LA PUBBLICITÀ NELL’EPOCA MODERNA

Nel 1941 è andato in onda il primo spot televisivo della storia è 
stato di un orologio della Bulova e fu trasmesso in America sulla 
WNBT. 

https://www.youtube.com/watch?v=P7jgl2om0hg
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3. LA PUBBLICITÀ NELL’ERA DIGITALE

L’era digitale è breve ma intensa e la pubblicità diviene su 
misura e interattiva. Nel 1980 è iniziata l’era del cellulare e nel 
1990 la comunicazione diventa digitale. Viene pubblicato il 
primo sito web grazie a Tim Berners-Lee che sviluppò il primo 
programma in grado di leggere il codice html e i protocolli 
Nexius.

Il primo banner pubblicitario è stato della compagnia telefonica 
AT&T e apparve su HotWired.
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3. LA PUBBLICITÀ NELL’ERA DIGITALE

Nel 1997 nasce il primo blog e il primo social network 
Sixdegreees.com con il motto «Find the people you want to 
know through the people you already know».

2005 Primo video caricato su YouTube per la prima volta 
partecipazione del consumatore 2006. Il Time celebra la persona 
dell’anno: si entra nell’era del web 2.0
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3. LA PUBBLICITÀ NELL’ERA DIGITALE

2005 La prima pubblicità su Facebook (nato nel 2004)

2009 Viene introdotto il collegamento ipertestuale agli 
hashtag

2010 La prima pubblicità su Twitter (nato nel 2006)

2015 La prima pubblicità su Instagram (nato nel 2010)

2020 La spesa per la pubblicità digitale supera quella della 
televisione (oltre i 3 miliardi di euro).

La nuova sfida è il marketing con l’AI.
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4. LA PUBBLICITÀ IN ITALIA

La pubblicità in Italia nasce alla fine dell’800 con le inserzioni sulle 
prime pagine dei giornali. Nel 1863 Attilio Manzoni, farmacista 
bresciano, fonda la prima Concessionaria di pubblicità.
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4. LA PUBBLICITÀ IN ITALIA

Anni ‘20 In Italia il manifesto conosce il suo massimo splendore. Il 
più importante esponente è Cappiello, inventore del 
personaggio idea. Noti anche Dudovich e Depero.
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4. LA PUBBLICITÀ IN ITALIA

Anni ’30 Con il regime fascista la pubblicità viene usata per scopi 
propagandistici. Boccasile è il cartellonista più rappresentativo.
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4. LA PUBBLICITÀ IN ITALIA

Tra anni ’45/’50 arrivano in Italia le agenzie americane portando 
la loro cultura lontana dalla dimensione artigianale italiana.

Armando Testa apre uno studio che nel 1956 diventa un’agenzia 
di pubblicità: è l’uomo che rappresenta il passaggio dalla 
pubblicità d’artista a quella professionale.
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4. LA PUBBLICITÀ IN ITALIA

Il 3 febbraio 1957 nasce Carosello. la prima forma di pubblicità 
televisiva italiana. Ebbe un enorme successo coinvolgendo 
registi e attori famosi e l’invenzione di personaggi magici. 
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4. LA PUBBLICITÀ IN ITALIA

Ogni sera andavano in onda 4 Caroselli così strutturati:

• uno spettacolo chiamato il pezzo della durata di 1 minuto e 
45 secondi dove non si poteva accennare in alcun modo al 
prodotto reclamizzato; 

• Il codino della durata si 30 secondi circa, dedicato al 
prodotto.
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4. LA PUBBLICITÀ IN ITALIA

Nel 1974 la Corte Costituzionale liberalizza la trasmissione locale 
via cavo, vengono liberalizzate le emittenti private, è la fine del 
monopolio pubblicitario.

Nel 1977 arriva il colore in TV. Il consumo come stato sociale.
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4. LA PUBBLICITÀ IN ITALIA

Nel 1977 Carosello finisce in quanto doveva sottostare a rigide 
norme imposte dalla Sacis in seguito all’accordo tra Rai e 
Ministero delle Poste. 
Proprio per la rigidità con cui era stato pensato il programma ad 
un certo punto si sentì la necessità di interromperlo e di dare vita 
a nuove forme di pubblicità.
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4. LA PUBBLICITÀ IN ITALIA

Nel 1990 emerge la figura del consumatore più attento, sia alla 
qualità dei prodotti che al prezzo. Cause Related Marketing: si 
inizia a pensare alla responsabilità sociale d’impresa. Caso 
Benetton Toscani.
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